
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRENTO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA CAMERALE

Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025.

Sono presenti i Signori:

Giovanni Bort Presidente
Graziano Rigotti Vice Presidente
Mara Baldo Componente in videoconferenza
Enzo Franzoi Componente
Maria Cristina Giovannini Componente
Alessandro Leto Componente
Mauro Mendini Componente in videoconferenza
Massimiliano Peterlana Componente
Natale Rigotti Componente in videoconferenza
Stefania Tamanini Componente in videoconferenza
Barbara Tomasoni Componente in videoconferenza

E’ assente giustificato il Signor:

Luca Rigotti

Assistono i Revisori dei Conti:

Mariarosaria Fait in videoconferenza
Sonia Valorzi in videoconferenza

Svolge le funzioni di Segretario Alberto Olivo, Segretario Generale della 
Camera di Commercio I.A.A. di Trento.
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La Giunta camerale

Visto il D.L. 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” ed in particolare 
l’art. 6 che introduce il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sigla “PIAO”; 

Preso atto che il sopracitato art. 6 è stato recepito nell’ordinamento regionale dall’art. 4 
della L.R. 20 dicembre 2021, n. 7, in forma però graduale, in forza della clausola di 
salvaguardia prevista dall’art. 18-bis del D.L. n. 80/2021, prevedendo per il solo 2022,
come obbligatorie la compilazione delle parti del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione relative alle lettere a) e d) dell’art. 6 comma 2 del decreto stesso e la 
definizione delle relative modalità di monitoraggio;

Visto l’art. 3 della L.R. 19 dicembre 2022, n. 7, legge regionale collegata alla legge 
regionale di stabilità 2023, il quale disciplina l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 6 
del D.L. n. 80/2021 a decorrere dal 2023 alla luce dei decreti attuativi della norma sul 
PIAO, quali il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante l’individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e il 
D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione”;

Preso atto che il sopracitato art. 3 della L.R. n. 7/2022 recepisce interamente, a decorrere 
dal 2023, i contenuti dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021 senza più limitarne la compilazione alle 
sole parti relative alle lettere a) e d) del medesimo articolo;

Rilevato che, analogamente a quanto già avveniva in base all’art. 4 della L.R. n. 7/2021, 
l’art. 3 della L.R. n. 7/2022 prevede per la Regione e gli enti pubblici ad ordinamento 
regionali, tra i quali vi è la Camera di Commercio I.A.A. di Trento, l’applicazione dell’art. 6 
del D.L. n. 80/2021 compatibilmente con gli strumenti di programmazione previsti alla data 
del 30 ottobre 2021 per gli enti stessi;

Atteso che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione mira a semplificare l’attività delle 
Pubbliche Amministrazioni, assorbendo e sostituendo numerosi documenti di 
programmazione tra i quali il Piano della Performance, il Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano 
triennale del fabbisogno del personale;

Preso atto che secondo quanto recepito nell’ordinamento regionale, dall’art. 3, comma 2, 
della L.R. n. 7/2022 il PIAO avrebbe dovuto essere adottato entro il termine previsto a 
livello statale del 31 gennaio 2023;

Rilevato che il Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato definitivamente dal 
Consiglio di Anac con deliberazione n. 7 di data 17 gennaio 2023;

Preso atto del comunicato del Presidente di Anac emanato il 17 gennaio 2023 e pubblicato 
il 24 gennaio 2023, con il quale si rende noto che il Consiglio dell’Anac ha valutato 
l’opportunità di differire al 31 marzo 2023 il termine del 31 gennaio 2023 previsto per 
l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
unitamente a quello del PIAO, tenuto anche conto del parere espresso dalla Conferenza 
Unificata sul Piano Nazionale Anticorruzione 2022;

Vista la comunicazione di Unioncamere di data 26 gennaio 2023, prot. 2920, con la quale 
è stato anticipato all’intero sistema camerale il differimento del termine di approvazione 
sopracitato al 31 marzo 2023;

Preso atto che già in occasione dell’esame da parte della Conferenza unificata sul Piano 
Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), era stata rappresentata dalle amministrazioni la 
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necessità di disporre di un periodo congruo, oltre il 31 gennaio 2023, per dare attuazione 
sostanziale e non meramente formale alla disciplina del PIAO e alle indicazioni dello
stesso PNA, il cui iter di approvazione si è concluso a seguito del parere favorevole del 
Comitato interministeriale per la prevenzione e il contrasto della corruzione e dell'illegalità
nella pubblica amministrazione;

Preso atto che tale differimento è stato reso effettivo nell’ambito dell’approvazione in sede 
parlamentare, nelle Commissioni riunite Affari Costituzionali e Bilancio del Senato, delle 
proposte emendative al D.L. 29 dicembre 2022, n. 198 (cosiddetto decreto Milleproroghe);

Ritenuto opportuno procedere all’approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023-2024 e relativi allegati (all. n. 1), entro il nuovo termine del 31 marzo 
2023 e sulla base dello schema tipo fornito da Unioncamere, al fine di garantire 
omogeneità con l’intero Sistema camerale;

Rilevato che lo schema tipo utilizzato, fornito da Unioncamere, è conforme a quanto 
stabilito dal Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione firmato in data 30 giugno 
2022;

Sentiti il proprio Presidente ed il Segretario Generale, quali relatori;

Visti il D.P.R. 31 agosto 1972 n. 670 e il D.P.R. 31 luglio 1978 n. 1017;

Visto il D.P.Reg. 12 dicembre 2007 n. 9/L;

Vista la L.R. 18 giugno 2012, n. 3;

Vista la L.R. 13 dicembre 2012, n. 8;

Vista la L.R. 8 luglio 2013, n. 4;

Vista la L.R. 23 marzo 2015, n. 4;

Visto lo Statuto camerale;

Ad unanimità di voti legalmente espressi;

d e l i b e r a

di approvare, secondo le motivazioni e le modalità più diffusamente illustrate in premessa, 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2024 nel testo che, allegato al 
presente provvedimento, ne costituisce parte integrante (all. n. 1).

IL PRESIDENTE
Giovanni Bort

Firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005

IL SEGRETARIO
Alberto Olivo

Firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, 
valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs. n. 82/2005). 
L’indicazione del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D.Lgs. n. 39/1993)
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